
SEGNALAZIONI 
Franco Russoll 

•Arie moderna cara 
compagna» 

Garzanti 
Pag. 384, lire 29.000 

NOTIZIE 
• i Morto appena 54enne nel 
1977, il noto cultore di storia 
dell'arte lasciò un vuoto Bra­
vissimo nel mondo artistico 
Italiano: basti ricordare il suo 
impegno per la 'Grande Bre­
ra». In questo volume Luigi 
Cavallo ha raccolto oltre ses­
santa suoi articoli, in gran par­
te sui contemporanei. 

• • Dopo I sei volumi dedicati 
alle testimonianze dai vari 
fronti dove Mussolini mandò al 
massacro la gioventù Italiana, 
l'autore di •Centomila gavette 
di ghiaccio* affronta ora la tra­
gedia del fronte italiano: in 
questo primo volume sono rac­
colti i ricordi e i racconti delle 
numerosissime vittime civili, 
nell'orrore dei bombardamenti 
e delle rappresaglie. 

Giulio Bedeschi (a cura di) 

«Fronte italiano: c 'ero 
anch'io» 
Mursia 
Pag. 720, lire 40.000 

Josif Brodskij 
«Fermata nel deserto» 

Mondadori 
Pag. 160, lire 20.000 

••Appena insignito del pre­
mio Nobel 1987 per la lettera­
tura, il poeta sovietico in esilio 
viene riproposto nella più pre­
stigiosa collana italiana di poe­
ti. lo Specchio mondadorìano. 
A cura di Giovanni Buttafava, 
con testo russo a fronte, sono 
qui raccolte una trentina di li­
riche '62-74. 

M li quarantennio anteceden­
te la prima guerra mondiale: 
tempo di imperatori lil titolo 
sopravvive ora solo in C-iappo-
nel, ma tempo anche di rivolu­
zioni e trasformazioni globali. 
Lo storico inglese conduce ti 
lettore attraverso una sugge­
stiva ricognizione dei problemi 
da cui fu investito ogni settore 
della società: non manuale, ma 
libro di idee. 

Eric J. Hobsbawm 

«L'età degli Imperi 
1975-1914» 

Laterza 

Pag. 456, lire 40.000 

Jules Barbey d'Aurevilly 

«L'indemoniata» 

Editori Riuniti 

Pag. 292, lire 22.000 

M Grande stroncatore di 
Flaubert, ma precoce estima­
tore di Baudelaire, lo scrittore 
francese (1808-1889), fra tar­
do romanticismo e decadenti­
smo, scrisse di critica e di co­
stume. Questo suo romanzo, 
angoscioso e dai richiami sul­
furei, è ambientato in una Nor­
mandia desolata e violenta. 

Un medico Territorio 
in oltre del secondo 
1000 pagine millennio 

• 1 DeH'82enne premio Nobel, 
appartenente a una famiglia 
ebraica bulgaro-spagnola e 
vissuto a Vienna, Londra e Zu­
rigo, viene presentata - nel 
quadro delle opere complete -
la seconda parte degli 'appun­
ti', riferiti agli anni 
1972-1985: un nuovo scintil­
lante panorama di penetranti 
osservazioni, brucianti afori­
smi, progetti, critiche, valuta­
zioni. 

Elias Canetti 

«Il cuore segreto 
dell'orologio» 

Adelphi 
Pag. 200, lire 18.000 

• I È giunta alla sesta edi­
zione (la prima è del 1975) la 
nuova enciclopedia medica 
Garzanti. Un ricco indice ge­
nerale guida alla consultazio­
ne delle diverse parti, organiz­
zate In migliala di domande-
risposte. Nella parte finale è 
collocato un dizionario dei 
termini medici e farmacologi­
ci. Il tutto è condensato in 
1325 pagine, di facilissima 
consultazione anche per il 
pubblico non specializzato. Il 
volume costa 39 mila lire. 

• B Alle soglie del Duemila 
l'Italia si interroga sul proprio 
territorio e sul proprio futuro 
ambientale nei prossimi de­
cenni. A sollecitare la rifles­
sione è l'Istituto Geografico 
De Agostini che, in occasione 
della presentazione del Gran­
de Atlante d'Italia, chiama a 
discutere a Roma, presso II 
ministero per i Beni culturali e 
ambientali, il prossimo 3 di­
cembre Giuseppe De Rita, Ce­
sare De Seta, Giovanni Ferra­
ra, Gaetano Ferro, Giuseppe 
Galasso, Calogero Muscarà e 
Pierre George. 

Rifugio 
per 
amico 
• • Una sorta di Guida MI-
chelln per alpinisti, Utilissime 
perchè elenca e descrive in 
modo dettagliato tutti i rifugi 
italiani. L'opera, pubblicata da 
Vivalda, tratta nel primo volu­
me delle Alpi occidentali; 577 
rifugi, bivacchi, posti tappi e 
alberghetti. La panoramica * 
aggiornata e precisa, f r e n o 
contenuto: lire 19.000 (conte­
nuto per un'opera originale, 
che non ha precedenti altret­
tanto ricchi). Seguiranno «I 
luoghi della libera/2» e «La 
guida rifugi/2», dedicati al set-
(ore orientale dellarco alpi­
no. 

ROMANZI 

L'astronave 
nel 
Pacifico 
Michael Crlchton 
•Sfera» 
Garzanti 
Pagg. 378, lire 22.000 

DIEGO ZANDEL 

m Negli abissi dell'Oceano 
Pacifico la Marina degli Slati 
Uniti avverte la presenza di un 
oggetto non identificato. Le 
prime ricerche portano alla 
scoperta di una gigantesca 
astronave, ancora intatta nella 
sua struttura e composta di 
materiali sconosciuti alla 
scienza moderna. La quantità 
di deposito corallino che cir­
conda lo scalo lascia presu­
mere che l'astronave sia cadu­
ta 300 anni prima. DI che cosa 
si tratta realmente? Tutte le 
Ipotesi sono possibili, mentre 
si propende per un oggetto di 
natura extraterrestre, l'unica 
cosa da fare comunque è in­
viare dentro l'astronave degli 
esperti perchè diano una ri­
sposta. 

L'avventura e le eccitanti 
scoperte a cui tra paura e cu­
riosila questi scienziati an­
dranno incontro costituisco­
no la trama di «Sfera», l'ultimo 
romanzo di Michael Crichton, 
che conferma qui, ancora una 
volta, di essere l'erede più de­
gno di Jules Verne. Al pari del 
romanzi dello scrittore fran­
cese, Infatti, anche quelli di 
Crichton, da «Andromeda» a 
«Il terminale uomo», da «Con-

§o» a «Slera», sono II prodotto 
i un'abile, felicissima mesco­

lanza di avventura e scienza. 
In questo quadro, anzi, i ro­

manzi di Crlchton, oltre a rac­
contare storie di grande presa 
sul lettore, contengono singo­
lari aspetti divulgativi che ar­
ricchiscono la lettura, in una 
Integrazione magistrale tra I 
due momenti. La discesa degli 
scienziati negli abissi, l'allog­
giamento in viscidi apparta­
menti subacquei, l'Ingresso 
nell'astronave, le prime emo­
zionanti scoperte di una vita 
che, attraverso I cosiddetti 
•buchi neri» dell'universo che 
sposano la teoria della relati­
vità di Einstein, proviene nel 
presente dal nostro stesso fu­
turo, Il senso di minaccia che 
Incombe dappertutto e l'av­
ventura Intellettuale oltre a 
quella fisica che caratterizza 
I esplorazione, sono descritti 
da Crlchton con rara efficacia, 
tale da fare di questo romanzo 
uno tra I più belli del genere 
letti In questi ultimi tempi. 

STORIE 

Testimone 
lontano 
dal 1956 
Sergio Soglia 
• 1956 clandestino a 
Mosca» 

Teti 
Pagg. 128, lire 10.000 

AUGUSTO FASOLA 

m> Il libro va preso - e ap­
prezzato - per quel che vuole 
essere: semplicemente lafte-
stlmonlanza sofferta, e dillo 
stesso tempo candida, di un 
giovane comunista*!» si tro­
vò occagonatrni^BsMosca, 
nella barerà del SWBngresso 
del Pcus. 

Il trentenne «Oro», ex parti-

Siano e vaiente giornalista 
ell'Unilà, H f r o v a investito 

dagli awentrnlnli in un Paese 
di cui non sa la lingua e In cui 
ha appena (atto in tempo a co­

noscere un gruppo di anziani 
esuli antifascisti e I colleghi di 
lavoro di Radio Mosca. Gior­
no per giorno prende allo del­
ia realtà, lo caduta del mito.di 
Stalin, gli Insospettati proble­
mi della società sovietica, le 
incerte prospettive. La novità 
sembra cogliere di sorpresa 
anche I sovietici e Soglia tro­
verà le prime risposte ancora 
sulle rivista e sui giornali Italia­
ni. Ma qualcosa di suo ci met­
te pur sempre: la fiducia nei 
principi della Rivoluzione, l'a­
more per un grande popolo e, 
soprattutto, lo spirito vigile, ti­
pico anche allora di gran par­
ie del comunisti Italiani. 

Ma perché era a Mosca II 
giovane «Ciro»? Erano i tempi 
del ministro degli Interni Scei­
ba, e «reati» del codice fasci­
sta come «vilipendio del go­
verno» provocavano ancora 
decine di condanne e, con 
l'artificio di considerare sog­
getti ai tribunali militari anche 
ì congedali, pure la galera: So­
glia fu una delle vittimo, e do­
vette espatriare. 

La ventata reazionaria fu 
poi battuta, con le armi della 
democrazia e dell'uniti: i teo­
rici del (arsi sconfiggere con 
le armi alla mano sarebbero 
venuti dopo, Ira la (Ine degli 
anni 60 e II terrorismo degli 
anni 70. E per merito della 
classe operala e del movimen­
to democratico, e per fortuna 
dell'Italia, non vennero ascol­
tati. 

ECONOMIA 

Azioni 
(quasi) 
di guerra 
Moira Johnson 
«La scalata, Gli uomini, Il 
denaro, le lotte nella 
nuova Wall Street» 
Longanesi 
Pagg. 362, lire 28.000 

SEROIO ZANQffiOLAMI 

> • Mentre la borsa di Mila­
no perdeva In pochi giorni il 
25» del valore delle azioni e 
quella di New York bruciava 
500 miliardi di dollari ci si do­
mandava se e quando si sa-' 
rebbe verificata una recessio­
ne o ancor peggio una de­
pressione analoga a quella de­
gli anni 30. La maggior parte 
degli economisti riteneva im­
probabile una cosi grave pro­
spettiva perché, con buona 
pace di tanti neoliberisti, l'In­
tervento dello Stalo garanti­
sce i risparmi monetari dei cit­
tadini (almeno quelli deposi­
tati nelle banche) e la doman­
da pubblica. Vi è ampia con­
cordanza anche sul fatto che 
le borse si allontanano spesso 
dalla loro lunzlone dì mercati 
dove dovrebbe essere corret­
tamente valutalo II valore del­
le imprese, per diventare ter­
reni di scontro e di specula­
zione. 

Di alcuni di quesll scontri ci 
parla la Johnston - giornalista 
e scrittrice - raccontandoci la 
cronaca drammatica della 
scalata a grosse imprese ame­
ricane. fra cui la notissima 
Twa. I protagonisti sono da un 
lato finanzieri d'assalto, con 
una corte di avvocali e profes­
sionisti del ramo, e dall'altra 
amministratori delle società 
che tentano di opporsi alla 
scalata Messo l'occhio sulla 
preda, è questo II gergo usato. 
fra il venatorie e il guerresco. 
si cerca di rastrellare un bel 
pacco di azioni. 

Lo scopo è quello di riven­
derle con un ampio guadagno 
quando siano salite di prezzo 
oppure, una volta acquisito il 
controlio della socielà, ven­
derne le parti migliori. Il libro, 
che racconta avvenimenti del 
1985 ed è stalo scritto nel 
1986. risente del periodo in 
cui il reaganismo ero ancora 
alle stelle e dipinge I protago­
nisti come paladini (un po' in­
teressati, dato che le parcelle 

•Kuadagn l si misurano In mi-
•Boni di dollari) del libero mer­
cato e della vitalità delle istitu­
zioni economiche americane. 
Poi è venula la tempesla. 

,„MI DA' "TA^o^JfRFAVORe,.. 

Scandalose domeniche 
MICHELE SERRA 

P
er gli amanti della statistica - arida scienza molto utile a 
placare l'ansia del pignoli - circa l'80% delle vignette e delle 
strisce pubblicate da Sergio Staino sull7/m/à dall'84 a oggi 
hanno come bersaglio i «nemici» vecchi e nuovi del «comune 

i m m ^ sentire» comunista: da Reagan a Craxi, dal papa agli yuppies; 
mentre solo il restante 20% è dedicato alla tanto discussa 

«satira interna», pietra dello scandalo di tanti numeri di Tango. 
La percentuale (referendaria) è desumibile dalla lettura, agile e spassosa, 
del volume degli Editori Riuniti «Le domeniche di Bobo» (pagg. 208, lire 
15,000), che raccoglie^ppunto, le fatiche per la più parte domenicali del 
disegnatore più discusso d'Italia. Pa riflettere, in questa luce, lo scandalo 
(per la verità poco scandaloso, come molti scandali) che ancora oggi 

accompagna, più spesso altrove che in casa comunista, l'ormai 
proverbiale autoironia di Bobo, Un'autoironia che, carta canta, è 
robustamente innestata nella solida pianta dì una cultura (politica e 
umana) ben radicata nella storia e nella coscienza della sinistra italiana. 
Impossibile non citare quanto Tullio De Mauro scrive nella breve 
prefazione: Bobo «è pieno di dubbi, mateticamente la sua scelta è fatta, 
ed è quella della gramsciana "piccola sentinella" che lavora per il 
grande esercito dell'uguaglianza, della liberazione della gente dalle 
paure, dalle oppressioni, dai ricatti, dagli sfruttamenti. Non sempre ì 
passi che facciamo sono giusti, ma la strada da percorrere è quella, e 
nessuno dovrebbe vietarci di percorrerla più facilmente, cioè con un 
tollerante, ironico e autoironico sorriso». 

PERSONAGGI 

Un modello 
per 
l'Occidente? 
JohanGaltung 

«Gandhi oggi» 

Edizioni Gruppo Abele 

Pagg. 184, lire 20.000 

LUCA VIDO 

H I La sera del 30 gennaio 
1948 Mohandas Karamchand 
Gandhi venne assassinalo con 
tre colpi di pistola da Nahu-
ram Godse, un fanatico hindù 
che lo riteneva colpevole di 
troppa accondiscendenza 
verso i musulmani Si era nel 
piano di un periodo di estre­
ma tensione seguito all'indi­
pendenza indiana dell'agosto 
1947 e alla conseguente spac­
catura politico-religiosa che 
portò alla creazione di uno 

stato musulmano indipenden­
te: il Pakistan. 

Dì Gandhi e su Gandhi si è 
pubblicato tanto, quasi tutto 
Ma questo volume dì Johan 
Galtung, rettore all'Université 
nouvelle transnationale di Pa­
rigi e fondatore dell'Interna-
tional Peace Research Instia­
te di Oslo, si pone in modo 
nuovo nella torrenziale pub­
blicìstica gandhiana. È, di fat­
to, un volume che va oltre la 
biografìa, la storia e le cele* 
brazionì del creatore di quella 
che, da più voci, fu definita «la 
più imporianle idea politica 
del ventesimo secolo». La 
prospettiva del volume è quel­
la di un occidentale che vuole 
verificare quanto del pensiero 
di Gandhi resti e possa ancora 
essere attuale. 

Sawodaya (alternativa 
economica al modello di svi­
luppo consumistico) e satya-
gratta (letteramente «forza 
della venia», azione attiva 
non-violenta) sono ì due con­
cetti cardine del pensiero 
gandhiano anche se, come 
mette giustamente in eviden­
za Giuliano Pontara nell'intro­
duzione, Gandhi non fu un 
ideologo. Galtung propone 
una profonda analisi dei due 
concetti dei quali rileva i ric­
chissimi stimoli e la carica 
realmente rivoluzionaria 

SCIENZA 

Asimov 
Avventure 
della vita 
Isaac Asimov 

•Il libro dì biologia» 

Mondadori 

Pagg. 422, lire 22.000 

BRUNO CAVAQNOLA 

• • Isaac Asimov atto se­
condo, Dopo -Il libro di fisi­
ca», edito un anno fa, tocca 
ora alla biologia, una biologia 
intesa in senso molto lato, 
perchè non mancano interi 
paragrafi dedicati ai primi 
ominidi, all'esplosione demo­
grafica, ai calcolatori elettro­
nici. Un ampio spettro di argo­
menti dunque (forse troppo 
ampio, tanto che alcuni sono 
semplicemente abbozzati) 
che Asimov traila con lo sles­

so taglio cronologico con cui 
aveva affrontato i fenomeni 
del mondo della fisica. «Il li­
bro dì biologia» non è insom­
ma un manuale di biologìa di 
rapida consultazione; è piut­
tosto il racconto del percorso 
che gli scienziati hanno com­
piuto. soprattutto negli ultimi 
due secoli, nella scoperta del­
le leggi che governano gli es­
seri biologici. Può capitare 
così nel capìtolo dedicato alla 
cellula dì trovare quasi due 
pagine dedicate a William 
Harvey che nel 1628 scrisse il 
«De Motu Cordts», un'opera 
allora fondamentale sulla cir­
colazione del sangue. Rac­
contare la biologia attraverso 
il succedersi delle scoperte 
(ma anche dei passi indietro e 
dell'intestardirsi in ipotesi er­
rate) può produrre nei lettore 
che cerca solo descrizioni 
«definitive» dei fenomeni, da 
manuale appunto, un senso di 
confusione, m realtà l'approc­
cio storico alla scienza resta 
l'unico strumento, anche se 
faldoso, per cogliere la logica 
dei suoi sviluppi e dei suoi ar­
retramenti nel corso delle ge­
nerazioni Mancano nel libro 
di Asimov argomenti ogtii di 
punta come te biotecnologie 
e l'ingegneria genetica; un'as­
senza grave a cui Isaac il divul­
gatore certo nmedierà presto 
regalandoci un terzo atto del 
suo viaggio nella scienza 

TEATRO 

A prova 
di 
tecnologia 
Valentina Valentin! 
«Teatro immagine» 
Bulzoni 
Paga. 496 (due volumi), 
lire 51.000 

ANTONELLA MARRONE 

M Con questa pubblicazio­
ne si inaugura una nuova col­
lana delle edizioni Bulzoni, la 
Videoteca Teatrale, diretta da 
Agostino Lombardo e Ferruc­
cio Marciti. Artefice del due 
volumi. Valentina Valentìnl. ri­
cercatrice, studiosa di teatro e 
nuovi media. Da alcuni anni la 
Valenlinì ricerca con curiosila 
quegli eventi performativi nati 
nel solco delle nuove tecnolo­
gie e che ad esse, per un verso 

o per l'altro, si rifanno. 
il primo volume raccoglie 

studi e testimonianze teorico-
Informative sull'influsso dei 
media nella vita teatrale, for­
nisce, cioè, la «cartografia* di 
un territorio ancora inesplora­
to costituito dagli scambi tra 
tecnologia e scena e, soprat­
tutto, si offre come lente per 
decifrare i cambiamenti per 
gli attori, per le scene, per le 
musiche, Intervenuti dopo 
l'incontro con i mezzi tecno­
logici. Una sorta di aia psica­
nalitica verso nuove pratiche 
estetiche, da quando la tecno­
logia (sia in pellicola che In 
video) era vissuta come un 
dramma per il teatro, fino al­
l'assorbimento di questi mezzi 
nello spettacolo e al loro uso 
come un ulteriore strumento 
di scrittura scenica. 

Nel secondo volume sia­
mo, invece, in presenza di 
uno studio sistematico (il pri­
mo del genere) che raccoglie 
un'ampia campionatura di 
materiali video sul teatro. In 
quattro anni di ricerca è stato 
messo a punto un manuale 
pratico, utilissimo per chi se­
gua il settore e il suo evolversi, 
dove sono elencati punti di 
raccolta video e film sia di pic­
coli centri e istituti, sia della 
Rai, sia delle università. 

ROMANZI 

Napoli 
che fu 
e che resta 
Domenico Rea 

«Pensieri della notte» 

Rusconi 

Pagg. 145, lire 18.000 

GIULIANO DEQO 

• i Tre scapoli incalliti. Due 
gattini improbabili. I primi 
nottambuli per anomalia, i se­
condi per natura. Si aggirano 
per una Napoli in disfacimen­
to che celebra soltanto 1 ter­
mini della sua resa alla mac­
china, gli scippatori, la camor­
ra, la «monnezza». 

Tre professori, di latino. 
storia e filosofia, eccentrici: 
un dandy, un gourmet nostal­
gico, il loro scriba. 

Conoscono la storia, la cu­
cina, la geografia della cittì 
come pochi. Di giorno il suo 
traffico è tale «che la tiene 
sempre bloccata come un 
pezzo di torrone». A mezza­
notte è piena di tìnte fosche, 
ed è a quell'ora che iniziano le 
deambulazioni. 

Della vecchia Napoli non 
restano che l'energia, la con­
traddizione: il ladro e la sua 
vittima che si ritrovano per ca­
so in un locale «a mangiare 
l'ultima pasta e fagioli della 
notte», e il ladro si fa convìn­
cere a rendere la collanina dì 
mammà; i borgatari che si in­
dignano con le autorità per un 
fazzoletto di parco ridotto a 
uno stato pietoso - dai loro 
figli. 

E per Natale i pastori all'an­
tica Mecca pastorale di San 
Gregorio armeno... sono di 
plastica. 

Si accendono vìvaci dibatti­
li Ira il nostalgico e il sociolo­
gico sulla Napoli dei tempi 
che furono, «piena di lavinaì, 
di pezzenti, di cenciosi, di 
gente che moriva di fame, dì 
freddo e d'Iniezioni senza fi­
ne cui d'altra parte si oppo­
ne una classe politica attuale 
•che non fa niente proprio 
perchè è figlia della vecchia, 
incapace di rinnovare la sua 
cultura...., 

Frullo di una lunga fedeltà, 
ilare e triste, appassionato e 
disperato, il fantasiosa docu­
mentammo dì Reati dà la ra­
diografia fosforescente di una 
città oltretutto ballerina, con 
la sua genie In fuga dai crolli e 
dai terremoti,dalcolera, dalla 
miseria 

POESIE 

Quotidiano 
piccolo 
e represso 
Paolo Rulfilll 
•Piccola colazione» 
Garzanti 
Pagg. 126, lire 16.000 

MAURIZIO CUCCHI 

• i Paolo Rulfilll parte dal 
basso, lavora puntiglioso, at­
tento, materiali poveri. A tratti 
verticalizza 1 movimenti, In 
modo sobrio, controllato, con 
felici esiti di sintesi. La twa 
poesia in massima parte si oc­
cupa del quotidiano, o vi ri­
fonda, non senza procurarsi 
rischi, e agisce secondo mo­
dalità e misure del tutto parti­
colari. Rullllli pratica spati ri­
stretti, ma lì esplora abilmente 
nei dettagli in tempi lunghi, 
Piccola colazione si compo­
ne, infatti, organicamente, di 
sei poemetti, (itti di concre­
tezza, dialoghi, battute menta­
li, spunti narrativi. L'autore 
giunge a comporre, come di­
ce giustamente Giuseppe Fon-
tiggla nella sua Introduzione, 
un «romanzo di formazione 
autoironico», o una «comme­
dia in sei atti», offrendo per di 
più «al problema del generi 
non una nuova Incognita, ma 
la felicità di una soluzione». 
Che è, appunto, una soluzione 
sicuramente personale, anche 
se alle spalle di Rumili si pos­
sono rilevare presenze impor­
tanti, come magari il Pagliara-
ni della Ragazza Carla 0 so­
prattutto Giudici, 

In Pìccola colazione Rulfilll 
scruta inesorabile la fisiono­
mia sghemba dell'esistenza 
comune, tra educazione cat­
tolica, comportamenti ambi­
gui, trasgressioni di continuo 
covate o mediocremente at­
tuate, utilizzando come scene 
salotti o camere da letto bor­
ghesi, o II mondo della scuola. 
Ciò che appare è quasi sem­
pre intricato, spesso patetico 
e desolato, sporco e oscuro 
senza eccessi, eppure Ineludi­
bile. Serpeggia, nel racconti 
frantumati di Rulfilli, un'ansia, 
un desiderio di far luce e puli­
zia nel vari anfratti, di giustifi­
cazione, ben sapendo che «ti 
mistero I vero e proprio In / 
ciò che è a vista». Pian piano 
si aprono sempre più numero­
se falle, «e vuoti tra le file», 
mentre è inevitabile continua-
re a chiedersi: «Sì puà riuscire 
/ a scrìverla, sì, / trovarla... la 
verità / presunta delie cose?». 
Verità presunta, niente di più, 
mentre, come conclude Ruf-
filll, la condizione è quella «di 
andare navigando alla deri­
va». Ho tratto queste citazioni 
dall'ultimo dei sei poemetti, 
quello che sì intitola Allìn/uo-
ri del corpo, che è forse il più 
bello, e che è anche quello 
che più mescola racconto e 
riflessione, che porta II discor­
so fino In fondo, all'osso. 

Rumili procede nel suo to­
no medio-basso, da comme­
dia, spesso portandola al grot­
tesco. E giocando molto sul 
ritmo, usando un verso sem­
pre breve non certo per se­
gnalare nel vuoto e nel silen­
zio, nel bianco della pagina, il 
pieno del verso, l'emergenza 
della parola, ma per avete 
modo di scandire agilmente il 
racconto. 

Ruifìlli aveva già pubblicato 
alcune plaquettes negli anni 
70, ma non avevano avuto 
adeguata circolazione. Picco-
fa cofasione arriva dunque 
quasi come un primo libro, ed 
è necessario segnalare adesso 
la presenza dì un poeta che 
nell'ambito generaslonak» 
(Ruffìllì è nato nel '49) costi-
tuìsce un evidente caso dì vi­
talità e non conformismo, e 
dunque di originalità. 

l'Unità 

Martedì 
1 dicembre 1987 


